
   
 
 
 
 
 
 
 

   
 

      
 
 

 

XL Certamen Ciceronianum Arpinas 

Arpino, 7 e 19-22 maggio 2021 

 

REGOLAMENTO 
- LIMITATO ALL’EDIZIONE 2021 - 

 

Il Centro Studi Umanistici «Marco Tullio Cicerone» di Arpino indice il XL 

CERTAMEN CICERONIANUM ARPINAS, gara di traduzione dal Latino. 

Art. 1 – Destinatari 

La partecipazione è riservata agli alunni dell’ultimo anno dei Licei classici e 

scientifici italiani, promossi all’ultimo anno precedente la partecipazione con 

votazione non inferiore a 8/10 in Latino, e agli alunni delle corrispondenti scuole 

estere in cui si studia il Latino, nonché a studenti provenienti da Paesi extraeuropei; 

Sono ammessi a partecipare non più di cinque (5) alunni per ogni indirizzo scolastico 

attivo all’interno dell’Istituto; 

Qualora nelle scuole estere i giorni del Certamen Ciceronianum Arpinas dovessero 

coincidere con gli esami, sarà ammessa la partecipazione di studenti del penultimo 

anno.  

Art. 2 – Articolazione della prova 

L’edizione 2021 del Certamen Ciceronianum Arpinas  

è articolata in due fasi 

PRIMA FASE: 7 MAGGIO 2021 

La prova consiste nella versione dal Latino di un brano di Cicerone. Il candidato fa 

uso della lingua madre.  

È ammesso l’ausilio del dizionario latino-lingua madre e del dizionario di lingua 

madre. Il candidato svolge la prova nel proprio Istituto, nel rispetto delle norme di 

distanziamento e in diretta sulla piattaforma che sarà comunicata; 



   
 
 
 
 
 
 
 

   
 

      
 
 

 

Ad ogni istituto è trasmesso, a cura del Centro Studi Umanistici «Marco Tullio 

Cicerone, un file .pdf per ogni partecipante recante un codice alfanumerico di dieci 

cifre abbinato al singolo candidato. 

Sarà cura dell’Istituto garantire al partecipante un numero di fogli adeguato alla 

redazione dell’elaborato in bella e in brutta. 

I candidati prendono posto in un’aula dedicata, ognuno a distanza di almeno un banco 

dall’altro, rendendo visibile l’intero piano di lavoro; la prova ha durata di 3 ore;  

La sorveglianza è assicurata da un docente interno della scuola e da un incaricato da 

remoto; in nessun caso è consentito l’allontanamento dall’aula, pena la squalifica. 

Non è ammesso, a pena di squalifica, l’utilizzo di cellulari, smart-watch e di altri 

dispositivi elettronici. 

Ad ogni Istituto partecipante è trasmesso un link per la connessione alla piattaforma, 

in modo da generare, attraverso links diversificati, stanze virtuali cui è connesso un 

numero limitato di partecipanti, ognuna monitorata da remoto da un incaricato del 

Centro Studi Umanistici «Marco Tullio Cicerone». 

Alle ore 9,00 del 7 maggio 2021, i partecipanti devono risultare connessi ed 

identificarsi con documento di riconoscimento in corso di validità; l’incaricato da 

remoto, accertata l’identità dei partecipanti, ne verifica la rispondenza con i codici 

alfanumerici assegnati.  

Esaurite le operazioni di riconoscimento, la traccia della prova sarà trasmessa agli 

istituti partecipanti affinché sia stampata e consegnata ai candidati. Le tre ore 

inizieranno a decorrere al momento della consegna dell’ultima stampa all’interno 

della stanza virtuale. 

Alla scadenza delle tre ore di tempo, il docente referente fotografa le pagine (bella e 

brutta) delle prove di ogni studente con il proprio cellulare, e le invia tramite 

whatsapp al numero indicato dall’organizzazione, entro 5 minuti dalla fine della 

prova.  

Nei successivi 30 minuti, l’Istituto trasmette all’indirizzo di posta elettronica 

elaboraticertamen2021@gmail.com la scansione dei singoli elaborati, utilizzando il 

codice alfanumerico per rinominare il file. 

mailto:elaboraticertamen2021@gmail.com


   
 
 
 
 
 
 
 

   
 

      
 
 

 

Nel caso le condizioni epidemiologiche non consentissero lo svolgimento della prova 

nell’Istituto, sarà comunicata tempestivamente una diversa modalità di gara. 

SECONDA FASE: 19-22 MAGGIO 2021 

I cinquanta migliori elaborati della prima fase, selezionati dalla Commissione entro il 

14 maggio, sono ammessi a partecipare ad un Corso di alta formazione – da tenersi 

per via telematica – sulla figura e il contesto storico-culturale di Cicerone, curato dal 

Centro Studi Umanistici «Marco Tullio Cicerone», dalla Consulta Universitaria di 

Studi Latini (CUSL), dalla Società Internazionale degli Amici di Cicerone (SIAC), e 

dalla Delegazione “Antico e Moderno” dell’Associazione Italiana di Cultura Classica 

(AICC), da mercoledì 19 a venerdì 21 maggio 2021.  

Il corso è aperto anche ai docenti delle scuole che hanno partecipato alla prima fase e 

valido come aggiornamento (modalità di iscrizione e partecipazione saranno 

prontamente comunicate).   

Al termine del corso, nella mattinata di sabato 22 maggio 2021, i cinquanta finalisti 

svolgono una prova ulteriore, valida per l’elaborazione della graduatoria finale. 

La prova ha durata di tre ore e consiste nella elaborazione di un saggio sugli 

argomenti appresi nel corso dell’esperienza formativa. 

Art. 3 – Premiazione 

I dieci elaborati ritenuti migliori dalla Commissione, a suo insindacabile giudizio, 

riceveranno i seguenti premi in denaro.  

1° premio: 1.000 euro 

2° premio: 700 euro 

3° premio: 500 euro 

4° premio: 400 euro  

5° premio: 350 euro 

6° premio: 300 euro 

7° premio: 280 euro 

8° premio: 260 euro 

9° premio: 260 euro 

10° premio: 240 euro 

Saranno inoltre attribuite n. 4 menzioni onorevoli.  

La comunicazione dei vincitori e delle menzioni avverrà entro fine maggio 2021  



   
 
 
 
 
 
 
 

   
 

      
 
 

 

La premiazione, in presenza, si svolgerà nel contesto di un altro evento celebrativo 

dei quarant’anni del Certamen Ciceronianum Arpinas, promosso dalla Città di 

Arpino e dal Centro Studi Umanistici «Marco Tullio Cicerone», nel settembre 2021, 

ad Arpino, dove saranno ospitati i ragazzi vincitori, insieme ai vincitori dell’evento 

CICERO XX-XX.  

Le modalità saranno comunicate tempestivamente agli interessati. 

Art. 4 – Iscrizione 

Le iscrizioni saranno aperte dalle h. 9,00 del 15 febbraio 2021 alle h. 12,00 del 26 

aprile 2021. Non saranno accolte domande di partecipazione che pervengano al 

di fuori del range temporale indicato. 

I concorrenti consegnano domanda di partecipazione al Dirigente della propria 

Scuola; nel caso siano più di cinque, i Dirigenti effettueranno la selezione nel modo 

ritenuto più opportuno. Le domande, vistate dal Dirigente, devono essere inviate a 

mezzo mail all’indirizzo organizzazione@certamenciceronianum.it, a cura della 

Scuola, e indirizzate al Presidente del Centro Studi Umanistici «Marco Tullio 

Cicerone». 

I concorrenti dei Paesi extraeuropei possono far pervenire le domande di 

partecipazione anche attraverso le rispettive Ambasciate o Consolati, entro la data 

sopraindicata.  

La Scuola iscritta, a parziale copertura delle spese, dovrà versare una quota pari ad € 

60,00 (sessanta/00) per ciascun alunno, al netto delle spese bancarie, a favore del 

Centro Studi Umanistici «Marco Tullio Cicerone» di Arpino tramite Bonifico 

Bancario presso la Banca Popolare del Cassinate Agenzia di Arpino, ai seguenti 

riferimenti: 

- [scuole italiane]  Codice IBAN: IT 54 N 0537274330000010547693; 

- [scuole estere]  Codice IBAN: IT 54 N 0537274330000010547693 

 Codice BIC POCAIT3c.  

La ricevuta dell’avvenuto versamento dovrà essere trasmessa insieme alla domanda 

di partecipazione, unitamente agli allegati A) e B) debitamente compilati in 

stampatello maiuscolo e sottoscritti.  

mailto:organizzazione@certamenciceronianum.it


   
 
 
 
 
 
 
 

   
 

      
 
 

 

Art. 5 – Commissioni giudicatrici.  

Entrambe le Commissioni giudicatrici, nominate dal Presidente del Centro Studi 

Umanistici «Marco Tullio Cicerone», sono costituite da docenti universitari, dirigenti 

scolastici e docenti di Lettere classiche, anche a riposo.  

A nessun titolo possono far parte delle Commissioni docenti in ruolo presso gli 

Istituti frequentati da alunni partecipanti alla gara.  

Le Commissioni si attengono alla norme dei pubblici concorsi.  

 

Centro Studi Umanistici “«Marco Tullio Cicerone» 

 

Il Presidente       Il Consigliere Delegato 

Renato Rea       Niccolò Casinelli 

 

 

 

 


